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pentacoli 

I funerali 
di Marisa 
Malfatti 

ROMA — Si sono svolti ieri a 
Roma i funerali di Marisa 
Malfatti, giornalista e regista 
televisiva, che si è spenta a 45 
anni nella clinica romana 
Calvary Hospital. La Malfatti 
aveva firmato molte inchieste 
e sceneggiati per la televisio­
ne, soprattutto di taglio stori­
co, lavorando spesso con Ric­
cardo Tortora che ha ricorda­
to come Marisa abbia conti­
nuato fino a che il male glielo 
ha permesso alla sua ultima 
impresa, una sceneggiatura 
sul personaggio di Liti Marle­

ne che avrebbe dovuto girare 
nell'autunno. 

Marisa Malfatti si era se­
gnalata fin dagli anni Sessan­
ta per le sue inchieste televisi­
ve, nel '76 si era cimentata per 
la prima volta con la fiction 
con «Il ventre di Napoli». Da 
quel momento aveva scelto 
anche per l'inchiesta la strada 
della ricostruzione sceneggia­
ta, portando sullo schermo, ul­
timamente, opere come «Il ca­
so Ettore Grande e Rodolfo 
Graziani ultimo atto a Salò-, 
andati in onda nella scorsa 
stagione su Raitre. La Malfat­
ti ha firmato anche -Il caso /p-
polito- e -Pupetta Maresca-, 
ancora inedito. Il male l'aveva 
sorpresa già all'inizio dell'an­
no a Sapoli, patria d'adozione 
di questa regisa di origine via-
reggina, ma Marisa Malfatti 
non aveva voluto arrendersi, 
continuando a lavorare. 

Videoquida 

Raiuno, ore 22,10 

Quiz: 
Sandro 
imita 
Mike 

Non lasciatevi sorprendere. Nelle prime inquadrature sua mae­
stà britannica la regina Elisabetta, Carlo — compito e orecchie a 
sventola come sempre — e «lady D.. piena di principeschi fiocchet­
ti di velluto, saranno sorpresi in un attimo di relax, mentre giocano 
al «Mercante in fiera» con Sandro Paternostro, corrispondente da 
Londra del Tg: ma sono tutti «sosia.. O meglio: i reali sono inter­
pretati da un gruppo di sosia che, insieme, hanno trovato la loro 
Fortuna, mentre Paternostro, in carne ed ossa, ha deciso di svelare 
la sua doppia identità e — trovato un regista condiscendente. 
Maurizio Rotundi — rivela la sua anima alla Mike Bongiorno. E 
lui infatti l'ideatore ed il conduttore del Mercante in fiera televisi. 
vo, in onda questa sera su Raiuno alle 22,10. «Il segreto del parlare 
ed agire in tiwù è quello di comportarsi come se si fosse al bar con 
gli amici o in trattoria. I) didatticismo è stancante. Il sussiego è 
controproducente. Il pubblico è un caro fanciullone che va preso a 
braccetto: da lui dipende il successo ed il futuro del Mercante in 
fiera*. E Paternostro ha ragione: se Raiuno, dopo 35 anni di onora­
to servizio da giornalista esperto in affari internazionali e 15 anni 
di corrispondenze da Londra, non poteva non concedergli un'ora 
di «tiwù. (come la chiama in modo un po' ^antiquato lo stesso 
Paternostro), ha però limitato ad una sola sera l'esistenza di que­
sto Mercante, registrato al Teatro Verdi di Pisa. Vedremo se Pa­
ternostro, mostrando ai telespettatori la sua seconda anima, con­
quisterà qualche spazio in più. Intanto, promette «follie». «La sto­
ria secondo Hegel cammina per tesi, antitesi e sintesi: la tesi è 
Biagi, l'antitesi è Arbore e la sintesi potrebbe essere il mio Mer­
cante in fiera*: con questa filosofia il giornalista metterà in campo 
sei persone, che con indovinelli dovranno conquistarsi le carte del 
gioco che nel Natale, Capodanno e Pasqua dei ritrovi familiari, 
continua ad essere in voga come un tempo. 

Raidue: ecco Teresa Raquin 
«La mia Teresa è una donna tutta istinto che ad un certo mo­

mento si ribella al mondo che l'ha fatta sempre soffrire e che 
pagherà tutti i suoi errori*: così Marina Malfatti, protagonista 
della riduzione televisiva del romanzo di Emile Zola Teresa Ra­
quin, diretto per Raidue da Giancarlo Cobelli (in onda alle 20,30 
oggi e domani.1, racconta il suo personaggio. Uno dei tanti incastri 
di una tragedia complessa e a più voci. Se Teresa è la protagonista 
assoluta, infatti, filo conduttore degli avvenimenti del dramma, 
Zola ha però dato anche agli altri personaggi (il marito Camillo. 
l'amante Lorenzo, la vecchia merciaia Raquin) una presenza forte 
nella storia. Teresa, umile e remissiva, allevata da zia Raquin, 
sposa Camillo e si.trasferisce a Parigi, dove conosce Lorenzo e la 
voglia di vivere. È la tragedia. Camillo viene assassinato dagli 
amanti, che non si libereranno più dal rimorso. Fino al duplice 
suicidio. 

Raidue: inchiesta sugli stadi 
Una inchiesta sugli stadi italiani, in rapporto alle misure di 

prevenzione adottate per evitare episodi di violenza, è al centro di 
Sparitene, la rubrica del giovedì curata dalla redazione sportiva 
del Tg2, in onda alle 2215 

Canale 5: gran finale al bar 
Quattro ore e mezza d) e-r-zoni, di divi per l'estate, di ospiti, di 

lustrini, paillettes: siamo finalmente giunti al gran finale per il 
Festivalbar, la trasmissione canora organizzata da Vittorio Salvet-
ti ripresa integralmente — e con qualche aggiunta — da Berlusco­
ni. La serata, che avrà inizio alle 19 e. salvo le interruzioni pubbli­
citarie. prosegue fino alle 23.30, è stata ribattezzata con un po' di 
cattivo gusto «Operazione Makallé., che significa che gli incassi 
sono stati devoluti all'ospedale della città etiope e che gli organiz­
zatori hanno voluto farlo sapere a chiare lettere. Stasera ci saranno 
proprio tutti i divi dell'estate, da Sandy Marton ad Amanda Lear, 
da Demis Roussos a Loredana Berte ed Eros Ramazzotti. 

• • • • • • in 

Scegli 
il tuo film 
u l u l i l i 

MADONNA CHE SILENZIO C'È STASERA (Raiuno. ore 20.30) 
Per la gradevole regia di Maurizio Ponzi arriva in tv questa com­
media fiorentina del 1982. C'è Francesco (Nuti, ovviamente) che 
gira per la città in cerca non si sa di che. Incontra non si sa chi, 
parla di una ragazza che lo ha lasciato. Vince perfino un assurdo 
concorso canoro. Poi arriva l'ora dei ritorno a casa, dove sta in 
agguato una madre tenace. Ma ella fine squilla il telefono... È una 
favoletta così credibile che viene voglia di prenderla per una para­
bola. Ma non esageriamo. 
LA MIA NOTTE CON MALD (Raitre, ore 21.55) 
Come è bello incontrarsi con il cinema grande anche a casa pro­
pria! Per esempio questo è un film di Eric Rohmer. autore dal 
personalissimo stile che ama. anche, cimentarsi con temi apparen­
temente scontati e li riduce in pillole di crudele ironia. Qui raccon­
ta la storia di Michel (Jean-Louis Trintignant). un giovane inge­
gnere innamorato. Corteggia, si dichiara, sposa la ragazza del cuo­
re e scopre che lei ha avuto un solo grande amore: quello per un 
altro. Non temete di essere delusi da una storia come questa: è 
costruita, a detta del regista, alla Hitchcock (1969). 
TRE UOMINI IN BARCA (Raiuno. ore 13.45) 
Irresistibile storia tratta dal romanzo di Jerome K. Jerome: una 
gita sul Tamigi diventa occasione di rappresentare l'intero genere 
umano sotto specie di ridicolo. Regia di Ken Annakin. Tra gli 
interpreti Laurence Harvev e la nostra Lisa Gastoni (1956). 
FALSTAFF (Raidue. ore 16.45) 
Grasso, geniale e vizioso: non è il personaggio e regista Orson 
Welles. ma il personaggio di Falstaff. È la storia di una amicizia, 
quella tra Falstaff e il principe di Galles. Ma qualche volta i 
principi diventano re... insomma dopo la carnalità gioiosa dello 
scherzo giovanile, arriva la tetra maturità. Orson Welles ha lavora­
to per questo film su diversi testi di Shakespeare con la sua mano 
geniale, aggiungendo agli splendidi recitativi, una fotografia magi­
strale e una scenografia visionaria come piace a lui. 
DOVE VAI SONO GUAI (Canale 5, ore 23.30) 
Tardi, ma mai troppo per ridere, arriva questo film interpretato da 
Jerry Lewis e diretto da Frank Tashlin (1963). Parla di amore ti 
grandi magazzini tra una ricca ragazza in incognito e un ingenuo 
giovanotto fortunato. 
MISSIONE IN MANCIURIA (Retequattro. ore 22.30) 
Non è al suo massimo, ma è sempre John Ford che dirige questa 
storia ambientata, pensate, in Manciuria. Per chi non lo sapesse è 
una regione della Cina dove arriva nel 1935 una dottoressa eman-
cipata (Anne Bancroft) che sconvolge pregiudizi secolari. 

ROMA — La faccia di Paola 
Borboni, arsa escavata dalla 
vita e da un riflettore di pal­
coscenico, è Lear. È Lear nel 
senso che l'attrice si fa mes­
saggio e sostanza di teatro. 
Nel senso che l'interprete e il 
grande personaggio si incon­
trano alla ribalta, si fondono 
uno nell'altra diventando 
un'immagine che non è né 
Lear né la Borboni, bensì il 
teatro. In questo e non in al­
tro è il significa to — se signi­
ficato deve avere — lo spet­
tacolo Paola Borboni è Lear 
che all'Argentina (dopo l 
successi di Taormina) ha ri­
portato alla luce lo strano in­
contro-scontro fra l'ottuage­
naria attrice e il secolare 
eroe shakespeariano. Un in­
contro ad alto, altissimo li­
vello, soprattutto in memo­
ria del passato antico e re­
cente che segna i percorsi so­
lo apparentemente distinti 
di un grande personaggio e 
di una grande attrice. 

Ma se uno spettacolo (che 
di spettacolo in senso lato si 
potrebbe parlare, vista la re­
gia premurosa e sincera di 
Gino Zampieri e la originale 
versione e riduzione dello 
tragedia curata da Alessan­
dro Serpieri), se una rappre­
sentazione porta dentro di sé 
il titolo Paola Borboni è Lear 
bisogna intendersi sulle idee 
e sulle basi reali. Siamo di 
fronte alla lettura personale 
di una interprete oppure sia­
mo di fronte alla prova ag­
gressiva e importante di una 
signora della scena? Una di­
stinzione bisogna pur farla, 
perché una cosa è discutere 
di una lettura del Re Lear, 
un'altra è salutare, magari 
festeggiare la forza, la capar­
bietà, la spavalderia di una 
donna che, giunta inevitabil­
mente alle repliche conclusi­
ve dei suoi settant'anni di 
teatro, si concede il lusso di 
dire Shakespeare davanti al 
pubblico, ancora una volta 
da mattatrice. 

••- Mattatori ce ne sono tanti, 
in teatro, in questi tempi re­
centi, • ce ne sono perfino 
troppi; e Paola Borboni non è 
fra loro, perché la sua scuola 
e la sua saggezza oltepassa-
no i limiti di qualunque con~ 
suetudine. Ma Paola Borbo­
ni ha voluto dire Shakespea­
re. Ha voluto togliersi il ca­
priccio (nobile, inevitabil-
men te) di recitare da vanti al­
la platea gremita la parte di 
un uomo, ha voluto dire: 
•Eccomi, io sono un re: Tut­
to il resto è marginale, quasi 
quasi superfluo, indipenden­
temente dalla volenterosa 
presenza di Pierluigi Comi-
notto, di Isabella Guidotti, 
Claudia Della Seta e Patrizia 
Camiscioni accanto al vec­
chio monarca nelle vesti del 
matto e delle sue tre figlie. 

Non c'era da fare letture 
critiche. C'era soltanto da 
accompagnare li sul palco­
scenico Paola Borboni — 
l'attrice antica — nelle sue 
divagazioni da re. Nelle sue 
conosciute divagazioni, rac-

Di scena 
La Borboni 
interpreta 
il celebre 

personaggio 
tragico: 

un incontro 
non del tutto 
persuasivo 

eppure pieno 
di emozioni Paola Borboni (qui sopra e in alto) in «Re Lear» di Shakespeare 

Paola, una donna 
chiamata Re Lear ..-.}• ?" - t i . ** ; J - , - - W I , Ì > - . ^ ; - j •-. k»^v^»-^ ; , . 

contate con II solito stile ac- ' 
canito ed elegante, con la 
consueta finezza dell'inter­
prete che recita parole e che 
tenta di dare un ritmo ad es­
se. Al massimo — cosi come 
ha fatto Zampieri — si dove­
va e si poteva mettere in ri­
salto la occasionale (sì. pro­
prio occasionale) coinciden­
za 'anagrafica» fra un'anzia­
na attrice e un anziano re. 
Non c'era proprio bisogno di 
raffinatezze analitiche, non 
era necessario dare un signi­
ficato originale alla tragedia 
di Shakespeare: in Paola 
Borboni è Lear era sufficien­
te far incon trare il tea tro con 
se stesso. Era, anzi, necessa­
rio mettere a contatto l'ani­
ma effimera e poetica del 
personaggio in cerca di atto­
re e l'anima inquieta di un 
attore in cerca di personag­
gio. 

Paola Borboni è Lear, 
d'accordo, cosi come è Amle-

~'to; ehsì come è EdipoiTcóm'è; 

Mirandolina o la signora 
Frola o Winnie. Cosi com'è 
tutto il teatro, per il semplice 
fatto che ha riempito ipropri 
ottantacinque anni di teatro. 
E Lear è Paola Borboni per­
ché è un eroe di carta che 
sempre, nella sua lunga vita, 
ha vagato in cerca di uomini 
in carne ed ossa capaci di of­
frirgli per qualche sera la 
propria vita, il proprio respi­
ro guidato da una tecnica 
acerba oppure affinata, il 
proprio volto da esporre al 
riflettore di palcoscenico. Un 
riflettore come quello che ha 
illuminato Paola Borboni al­
la fine della rappresentazio­
ne, all'Argentina. E si fareb­
be un torto al regista e agli 
altri attori se si volesse insi­
stere a considerare questo di 
Paola Borboni un normale 
spettacolo. Non lo era, non 
era un brandello della gran­
de finzione; era piuttosto un 

attimo testàrite*déUa piccola 
realtà. Era come veder pas­
seggiare Aristofane intorno 
al teatro .di Dioniso, sotto 
l'Acropoli, o vedere una au­
tomobile in un garage: un 
fatto del tutto naturale. Ep­
pure-* emozionante proprio 
perché allo stesso tempo rea­
le e naturale. 

Si sarebbe potuto dire che 
Lear è un vecchio e che le sue 
figlie si sono ribellate alla 
sua no/osa vecchiezza, alla 
sua seccante convinzione di 
essere sempre e comunque 
nel giusto, alla sua assurda e 
inumana pretesa di regalare 
verità ad un mondo creduto 
in ogni caso ignorante. Ma 
che cosa sarebbe servito tut­
to ciò a Paola Borboni, al suo 
divertente e divertito piacere 
di ritrovarsi ancora una vol­
ta in scena a dar testa e cor­
po ad un personaggio? Per­
ché — intendiamoci — il 
Leardi Paola Borboni non è, 

h%tiiic&mente, un bel Lear. 
Non poteva e non doveva es­
serlo; altrimenti avrebbe ro­
vinato l'incanto creato dal 
naturale incontro delle due 
facce del teatro: quella del 
poeta e quella dell'interpre­
te. Quante volte nei cameri­
ni, nei salotti, nell'intimità 
di una cucina o di una strada 
gli attori — rutti — hanno 
recitato e recitano i monolo­
ghi di Lear o quelli di Maria 
Stuarda, o quelli di Amleto, 
di Ofelia? Paola Borboni, 
stavolta, ha voluto ripetere il 
vecchio gioco davanti al 
pubblico: la sua antica bra­
vura, l'affettuosa dedizione 
del regista Gino Zampieri, il 
gusto — diciamolo pure — 
voyeristico del pubblico le 
hanno concesso i privilegio 
di abbandonarsi a questo 
suo poetico scherzo. Perchè, 
in fondo, Paola Borboni è 
Lear è soltanto teatro. . 

Nicola Fano 

Programmi Tv 

Q Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale «fi danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TRE UOM'NI IN BARCA - Film. Regia di Ken Annakin. con David 

Tomlmson. Jimmy Edwards 
15.15 CARTONE ANIMATO 
16.20 CARTONI ANIMATI 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 
17.50 AL PARADISE - 9' trasmissione 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MADONNA CHE SILENZIO C'È STASERA - Film. Regia di Mauri. 

210 Ponzi, con Francesco Nuti. Edi Angekiio. Massimo Sarchielli 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 IL MERCANTE IN FIERA - Gioco a premi 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Spielberg 
regista di 

una serie tv 
HOLLYWOOD — «Scoop. 
elettronico di Steven Spiel* 
berg. Cogliendo di contropie­
de centinaia di giornalisti e 
milioni di ammiratori — ai 
quali aveva dichiarato che 
non avrebbe organizzato alcu­
na conferenza stampa in occa­
sione dell'uscita sugli schermi 
televisivi delle sue «Amazing 
Stories» — il regista di «E.T.» 
si e collegato via satellite con 
175 citta degli Stati Uniti e, in 
diretta, per novanta minuti, si 
è auto-intervistato, svelando a 
milioni di telespettatori i se­

greti della sua nuova serie te* 
levisiva. 

Ripreso dalla rete televisiva 
Nbc, la stessa dove il 29 set­
tembre prossimo andrà in on­
da il primo episodio delle atte­
se «Amazing Stories», Spiel­
berg ha ripreso attraverso il 
telefono alle domande di deci­
ne di telespettatori di tutta 
l'America che hanno colto così 
l'occasione per parlare in di­
retta con l'«enfat prodige» del 
cinema americano. Svelando, 
tra l'altro gli enormi costi del­
le prime puntate della serie — 
un milione di dollari per mez 
z'ora di trasmissione — Spiel­
berg ha ringraziato i registi 
che hanno lavorato al suo 
fianco per la realizzazione dei 
diversi episodi: tra gli altri, 
Martin Scorsese, Brian De 
Palma, Peter Hyams e Clint 
Eastuood. 

Il recital 
La Papas 
applaudita 
a Caracalla 

Così 
Irene 
canta 
i poeti 
greci 

ROMA — È stato un «incon­
tro» emozionante quello tra 
Irene Papas e il pubblico ro­
mano delle Terme di Cara-
calla in occasione dell'ulti­
mo spettacolo organizzato 
da «L'altra metà della scena» 
— Associazione La Maddale­
na e Cooperativa Luna Film. 
Accompagnata al pianoforte 
dal maestro Splros Michalli-
dis, l'attrice ha cantato alcu­
ne delle più belle poesie gre­
che, antiche e moderne, in 
una perfetta fusione di paro­
le e musica. 

Per capire forse meglio lo 
spirito e la passione con cui 
la Papas ha interpretato le 
poesie è importante sapere 
quanto, nella cultura greca, 
sia stata grande l'esperienza 
lirica, che come tale può es­
sere considerata una crea­
zione dei Greci. Infatti la 
poesia accompagnata dalla 
musica risale, tra i popoli 
della penisola ellenica, alme­
no ai secoli Vil i e VI a.C, 
quando frasi musicali, per lo 
più di origine popolare, di­
vennero poi canto vero e pro­
prio e cominciarono ad inte­
ressarsi al sentimenti, alle 
passioni e alla sensibilità 
dell'uomo. I temi nacquero 
dai riti religiosi, da quelli so­
ciali ed entrarono a far parte 
del dominio popolare: Il can­
to popolare è sempre stato 
una caratteristica del popolo 
greco ed è la musica che ha 
sempre avuto una funzione 
melodica, mentre veniva 
cantata la parola e non la 
melodia. - L'importanza di 
questo serbatoio di tradizio­
ne e di memoria è stata tra­
sparente nel recital della Pa­
pas, che ha trasmesso una 
parte di storia greca attra­
verso canzoni popolari, come 
Neratzuola, o con il coro del­
le processioni per piangere la 
morte di Cristo. 

Tra le liriche più moderne 
particolarmente intensa si è 
rivelata quella dedicata ai 
morti nei campi di concen­
tramento nazisti di Au-

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREOICI i 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «La donna di moda* (4- puntata) 
14.05 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.40 FALSTAFF - Fdm. Reg-a di Orscn WeBes. con Orson WeSes. Kfcth 

Baiter 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 TERESA RAQUIN - Di Emtfe Zo"a. con Marma Malfatti. Elsa V a n o 

ler. Massimo Beiti (1* parte) 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.15 TG2 • SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 
19.20 TV3 REGIONI • Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 CITTA IMMAGINARIA 
21.30 TG3 
21.55 LA MIA NOTTE CON MAUD - Fdm. Regia di Éne Rohmer. con 

Jean-Louis Trintignant. Francois Fabian. Mane-Christine Barrautt 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA. Telefilm 

9.30 GU ORIZZONTI DEL SOLE - Film 
11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK • Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentario 
17.00 HAZZARO - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN • Con Ambrogio Fogar 
19.00 FESTIVALBAR 
23.30 DOVE VAI SONO GUAI • Film, con Jerry Lewis e M St. John. 

Regia di Frank Tashbn 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenoveta 
9.40 AVENIDA PAULISTA - TeKnovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Tfttonovafa 
12.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
12,45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
13.15 CARTONI ANIMATI 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tefenovete 
15.05 LACRIME DI SPOSA - Film 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA • TetenovCa 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenoveta 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON • Telefilm 
22.30 MISSIONE IN MANCIURIA • Film con Anna Bancroft • Sue Lyon 
0 .10 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

01.10 AGENTE SPECIALE • Telefilm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.15 FUGA NEL TEMPO - Film 

11.00 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN . Telefilm 
18.00 B1MBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 SAFARI EXPRESS • Film con Giuliano Gemma e Ursula Andreas 
22.20 CIN CIN - Telefilm 
22.50 L'ASTRONAVE ATOMICA DEL DOTTOR QUATERMASS - Fdm 

con Brian DonJevy e Jack Warner 
0.35 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 CARTONI 
18.30 WOOBINDA - Telefilm 
19.00 TELEMENU. UNA RICETTA OGNI GIORNO 

OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 
19.25 CAPITOL - Sceneggiato 
20.10 Piccola storia della musica 
20.30 LA LUNGA OMBRA GIALLA - Film 
22.00 HI FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA - 2* i rata) 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
22.00 SAM E SALLY - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA 
23.30 SPORT 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DESTINAZIONE TOKIO - Film con Cary Grant 
16.30 ASPETTANDO IL OOMAM . Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 IL PUGNALE MISTERIOSO - Film con Wriham Marinai • Nancy 

Kelly 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 CI SONO DENTRO FINO AL COLLO... • Film con Pierre Renard • 

' Jane Brtin 
23,30 LE LUNGHE NAVI - Film con Renard Widmark e Sidney Porti*. 

Regia di Jack Card.» 

Irene Papas 

schwitz, di Dachau, con versi 
composti dal poeta Iacovos 
Kampanelli e la musica di 
Mlkis Theodorakis, Come è 
bello il mio amore. Agli anni 
oscuri del fascismo in Euro­
pa si è ispirata a una poesia 
di Nikos Gatsos, musicata da 
Stavros Xanthakos, Negli 
anni di Ottone. 

Con grazia e molta presen­
za di spirito, Irene Papas si è 
scusata, ripetutamente, per 
non essere all'altezza in al­
cune liriche di trovare subito 
la nota giusta o di renderne 
al meglio, per la paura di 
non seguire il maestro al pia­
noforte, l'interpretazione. 
Quando infatti non si è rite­
nuta soddisfatta, nei tentati­
vi più rischiosi, si è fermata 
per poi ricominciare. Il pub­
blico le ha permesso tutto, 
richiedendole alla fine molti 
bis. Qualcuno ha azzardato 
la richiesta di qualche brano 
dalle tragedie più famose 
che ha interpretato. Da lon­
tano, una voce ha gridato, in 
greco, una dichiarazione 
d'amore. . 

Irene Papas ha concesso 
molto della sua intelligenza 
e ha risparmiato In «civette­
ria», mantenendo una sorta 
di stato di grazia, un'aurea 
ieratica, nell'abito lungo, 
scuro, i piedi nudi. «Io devo 
ringraziarvi perché prima di 
tutto in Italia, mi avete ac­
colto, fatta lavorare, adotta­
to, quando in Grecia non si 
poteva vivere. Io sono qui 
perché so che mi amate. È 
per questo, anche, che ho ri­
schiato a presentare questo 
spettacolo, preparato in po­
chi giorni, proprio qui. Mi 
sento più sicura». Ho pro­
messo di tornare con qualco­
sa di più «sostanzioso». Per 
ora, questo breve saggio ha 
riconfermato, le sue doti e 
soprattutto una qualità an­
cora molto rara: la serietà 
nel suo lavoro e la convinzio-' 
ne di essere e di lavorare per 
il giusto. 

Antonella Marrone 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 21.05. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11 I baroni; 11.30 
Tremar/è trentine; 12.03 Lagrime; 
13.15 Master: 15 On the road: 1611 

,Pagtnone estate: 17.30 Radiouno 
jazz '85: 18.05 ...Anta ma non fa 
dimostra: 20 La donna di nessuno; 
21.40 Dopoteatro; 22 Acchiappa-
frequenze; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
13.30. 22 30 8.45 La scafata: 
10 30 Motonave Selema. 12.45 
Turrita*»... g-oca: 15 Accordo per-
feno: 15 42 La controra* 16 35 La 
strana casa de3a formica morta. 
20.10 Sinfonie d'estate: 21 Serata a 
sorpresa; 22.50 Piano, p-anofone 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20 45. 
7-8 30-10 30 Concerto del marti­
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.30 
Un certo discorso estate. 17.30-19 
Spazio tre; 21.10 Pefléas et Méfc-
sande; 23.58 Notturno italiano e 
Ra-stereonone. 


